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I bisosni dell utente e i

diritti dei collaborator!
Maggiore flessibilità e bisogni dell'utenza non devono

essere delle scuse per sfruttare il personale.

Durante i colloqui per nuove assunzio-

ni non è raro che collaborator! di servi-
zi Spitex privati raccontino esperienze

come quella che riassumiamo breve-

mente.

Una testimonianza
che fa riflettere
Mi devo tenere a disposizione tutto il giorno
fino a tarda sera. L'orario di lavoro (50-60%)
è frazionato sull'arco di tutta la giornata. Mi

capita spesso di dover uscire un paio d'ore al

mattino, alcune al pomeriggio e/o la sera

tardi. Il più delle volte il tempo e le spese di

trasferta non mi vengono riconosciuti perché

mi viene assegnato un solo utente. La

domenica mi capita inoltre di venir chiamato

anche per una sola ora di lavoro. Ciô non
mi permette di godere almeno un giorno
intern a settimana di riposo e tanto meno di

programmare la giornata di libera. Queste
condizioni di impiego non mi garantiscono né

la stabilité finanziaria, né la possibilité di

avere un contratto accessorio e, cosa assai

demoralizzante, nessuna prospettiva positiva

per il mio futuro (da un colloquio di lavoro

del 30.04.2015).

È ovvio che con un simile modello di

impiego, il datore di lavoro puô garantira

all'utente una grande flessibilità,

assegnandolo in maniera fissa a un

determinato collaboratore. Nel caso

in cui il paziente venga ricoverato in

ospedale, in casa per anziani o purtrop-

po deceda, il dipendente perde le sue

giè poche ore di lavoro. Cos! facendo

non si corre alcun rischio aziendale,

V if

poiché questo viene praticamente sca-

ricato completamente sul lavoratore.

In nessun altro settore socio-sanitario

questa prassi è cosi estesa nell'ambito

delle cure a domicilio. Pur essendo noto
che la richiesta di avere sempre la me-
desima persona curante venga preva-
lentemente dall'utente (vedi studio

SwissAgeCare sul sito www.spitex.ch),
è giusto sapera quali sono gli effetti ne-

gativi di tale disponibilité da parte del

servizio, che non puô essere pretesa in

nessun altro ambito di cura.

Si puô essere certi che se utenti, fa-

migliari e partner (medici, ospedali,
assistent sociali) fossero a conoscenza di

simili condizioni di impiego, non man-
cherebbero di indignarsi. A nessuno

piacerebbe infatti che un qualsiasi proprio

parente, amico o conoscente ve-
nisse assunto a condizioni simili. Chi si

occupa di pianificazione degli interven-

ti presso gli Spitex di interesse pubbli-
co SACDip da tempo si prodiga affin-

ché ad un utente venga assegnato un

numéro ristretto di collaboratrici per

permettere d'instaurare un rapporto di

fiducia ed evitare nel contempo un'ec-

cessiva rotazione di personale. Malgra-
do questo grande impegno, ciô non è

perô sempre possibile! Non solo per
ovvie ragioni legate alle condizioni di

impiego (vacanze, malattie, infortuni,

tempi parziali, ecc.), ma anche perché

in caso di fabbisogno di cura elevato

(sette giorni su sette, magari con due

passaggi giornalieri) occorre far capo
forzatamente a più persone. Si è tutta-
via convinti che con un po' di compren-
sione e di collaborazione da ambo le

parti, si puô comunque offrira una buo-

na presa a carico e raggiungere lo sco-

po principale del servizio, che è il man-
tenimento a domicilio il più a lungo

possibile.

Di Roberto Mora, Direttore ABAD
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